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Problematica: di che cosa si tratta? 

Le regioni svizzere dovranno sfruttare in modo efficace ed efficiente le specificità regionali 

nonché il potenziale endogeno esistenti. La combinazione ottimale tra tali specificità e poten-

zialità è il presupposto per creare un habitat ideale per le persone e condizioni attrattive per 

l’economia, rafforzare la competitività, assicurare e valorizzare le risorse naturali e tutelare la 

diversità culturale.1 

Per raggiungere una combinazione ottimale, in molte regioni è necessario sviluppare idee e 

approcci nuovi. Tutti sono consapevoli del fatto che le soluzioni devono essere trovate a livello 

regionale e al di là dei confini comunali. L'attuazione di questo tipo di soluzione continua però 

a rappresentare una grande sfida. Spesso manca una visione comune per lo sviluppo regio-

nale e quindi non c'è consenso sulle priorità dei diversi progetti. È prevedibile che vi siano 

                                                      
  1 Cfr. Consiglio federale svizzero (2015): Politica della Confederazione per le aree rurali e le regioni 

montane (P-LRB). 
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aspettative contraddittorie in relazione allo sviluppo regionale. La situazione risulta inoltra an-

cora più complessa, se i vari strumenti di promozione a livello federale e cantonale perseguono 

obiettivi diversi.  

Alla luce di questa situazione sussiste il rischio che a livello regionale le risorse pubbliche e 

private vengano utilizzate per singoli progetti senza definire in modo consensuale le priorità. 

Non vengono affrontati per tempo i conflitti in relazione agli obiettivi e alle utilizzazioni derivanti 

dalle esigenze diverse delle varie politiche settoriali e dei numerosi gruppi d’interesse, com-

portando lunghi ed estenuanti processi di coordinamento. In questo modo il potenziale da ri-

condurre alle specificità regionali per il posizionamento mirato di una regione non viene ade-

guatamente sfruttato. Soprattutto nel caso di grandi progetti infrastrutturali, spesso vi sono 

perciò ripercussioni negative irreversibili sul lungo periodo.   

Le strategie integrali di sviluppo consentono a una regione di controllare in modo mirato il 

proprio sviluppo. I diversi attori rilevano congiuntamente le specificità regionali nonché il po-

tenziale endogeno nella propria regione. Concordano una visione comune e fissano obiettivi 

di sviluppo superiori. Questo non solo permette di rafforzare l'identità regionale, ma anche di 

concentrare le risorse e i potenziali a livello locale e regionale. Con questa strategia di sviluppo 

è possibile utilizzare in modo mirato ed efficiente i fondi pubblici, sfruttando le sinergie esistenti 

e ottimizzando l'efficacia.   

 

Obiettivi: quali obiettivi devono perseguire i progetti modello di questo tema prioritario? 

Il tema prioritario ha lo scopo di produrre risultati e approcci esemplari e riproducibili per ela-

borare strategie integrali di sviluppo. Si tratta di strategie che mirano a uno sviluppo in linea 

con i valori, il potenziale e le priorità di una regione. Una strategia di sviluppo è considerata 

«integrale» solo se è coordinata con i vari ambiti tematici, le politiche settoriali e i diversi livelli 

di organizzazione e se individua e sfrutta in modo mirato le sinergie. La regione corrisponde a 

uno spazio funzionale, per lo più intercomunale, che dispone già di un'organizzazione territo-

riale definita (ad es. enti locali/regionali, gestione regionale, ecc.).  

Nell'ambito dei progetti sostenuti, tale organizzazione sviluppa, insieme ai Comuni e ad altri 

attori interessati, una strategia integrale di sviluppo supportata da un ampio consenso che 

costituisce la base per l'elaborazione di misure specifiche. L'integrazione verticale nei livelli 

politici superiori è di fondamentale importanza e presuppone un intenso scambio con gli spe-

cialisti federali e cantonali. 

Le regioni sono sostenute finanziariamente per quanto riguarda l'organizzazione e l'attuazione 

del processo per elaborare una strategia integrale di sviluppo. Il processo in questione coin-

volge i principali gruppi d’interesse della regione, riuscendo così a raccogliere un ampio con-

senso per i lavori. Vengono prese in considerazione anche le strategie esistenti (ad es. in 

relazione alla pianificazione direttrice cantonale) nonché le condizioni quadro giuridiche. Sulla 

base di un'analisi congiunta delle specificità regionali e dei potenziali, delle lacune e delle con-

dizioni quadro, emerge una comprensione consolidata del problema ed è possibile fissare le 

priorità di sviluppo in modo coordinato, individuando i punti di forza della regione. La gestione 

del processo a livello regionale rappresenta la base per uno sviluppo territoriale integrale.  

Nell’ambito di questo processo, gli interlocutori a livello federale e cantonale garantiscono l'ac-

cesso al know-how degli specialisti delle principali politiche settoriali nonché agli strumenti di 

promozione federali e cantonali più importanti. In questo modo è possibile ottenere in modo 

semplice chiarimenti e valutazioni, individuare le interfacce tra le diverse politiche settoriali e 

riconoscere e risolvere tempestivamente eventuali conflitti. Ciò favorisce uno sviluppo territo-

riale coerente di misure e progetti innovativi e coordinati realizzabili, che contribuiscono a pro-

muovere uno sviluppo del territorio coerente. 

Per i Cantoni, questo approccio consente di affrontare in modo integrale la collaborazione con 

una regione e di coordinare tempestivamente il relativo sviluppo con la pianificazione territo-
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riale cantonale e con altre procedure strategiche a livello cantonale. Inoltre, è possibile acqui-

sire importanti esperienze legate all’ottimizzazione della collaborazione tra la Confederazione 

e i Cantoni in merito alla regolamentazione e alla promozione di misure di sviluppo regionale. 

 

Target: a chi sono rivolti i progetti modello di questo tema prioritario? 

Il bando di concorso è rivolto agli enti o ai responsabili dello sviluppo regionali esistenti. La 

responsabilità del processo è delle regioni partecipanti (processo «bottom-up»). La disponibi-

lità del Cantone a contribuire finanziariamente e con personale all'attuazione del progetto è un 

presupposto per ottenere il sostegno della Confederazione.2  

 

Conclusioni: quali spunti e risultati emergono dai progetti modello?  

I progetti sostenuti devono fornire risultanze sugli approcci con cui una regione può raggrup-

pare singole strategie, idee e interessi esistenti in un processo strategico partecipativo inter-

settoriale. Si tratta di mostrare come una regione può definire le priorità di sviluppo, risolvere 

per tempo i conflitti relativi all'utilizzazione e valorizzare così il suo potenziale.  

Attraverso la collaborazione verticale, tutti i livelli di organizzazione amministrativa maturano 

esperienze su come migliorare, semplificare e armonizzare il coordinamento orizzontale e ver-

ticale degli strumenti di promozione con gli strumenti di pianificazione. Inoltre, questa collabo-

razione permette di acquisire conoscenze su come sfruttare meglio le sinergie e impiegare in 

modo più efficiente le risorse pubbliche per sostenere progetti concreti. 

Secondo la Confederazione e i Cantoni, i progetti devono fornire spunti, conoscenze e ap-

procci su come accompagnare e sostenere meglio le regioni nell'elaborazione di strategie in-

tegrali di sviluppo.  

 

Esigenze: quali requisiti devono soddisfare i progetti? 

La procedura per l'elaborazione di una strategia integrale di sviluppo si basa sulle caratteristi-

che di «buona gestione dei processi» prevista per le strategie regionali di sviluppo (cfr. scheda 

informativa «Strategie regionali di sviluppo»3). Allo stesso tempo, deve adattarsi alle specificità 

regionali o cantonali. Il successo di questi progetti dipende da un approccio integrale, dal coin-

volgimento dei vari attori e dagli interessi nella regione nonché dalla definizione di chiare com-

petenze e responsabilità per tutte le fasi del progetto. L'obiettivo è di raggiungere i seguenti 

traguardi e prodotti:  

 Scadenzario, obiettivi: sono previste tre fasi progettuali con attività specifiche e obiettivi 

chiari. La responsabilità dell'organizzazione delle fasi e della valutazione del grado di rag-

giungimento degli obiettivi spetta ai responsabili del progetto. Le fasi 1 (analisi e defini-

zione degli obiettivi) e 2 (concretizzazione di progetti concreti) rappresentano il punto 

cardinale dei progetti sostenuti. Il prodotto auspicato è una strategia integrale di sviluppo 

per la regione in questione, che dovrebbe essere disponibile entro la metà del 2022.  

La fase 3, che comprende l'attuazione dei progetti individuati nelle fasi 1 e 2, non è più 

parte integrante del progetto sostenuto. I lavori in questa fase (ad es. investimenti) non 

possono essere sostenuti con i mezzi finanziari assegnati al tema prioritario. In questa fase 

vengono però prese decisioni importanti in merito all'attuazione e al finanziamento. Inoltre 

viene avviata la realizzazione del progetto. Grazie al sostegno della regione, del Cantone 

e della Confederazione i responsabili di progetto garantiscono che i progetti previsti ven-

gano effettivamente realizzati. In questo contesto si determinano i fattori che potrebbero 

                                                      
  2 Nell'ambito del progetto i responsabili possono chiedere un supporto tecnico esterno. I progetti che 

vincono il bando di concorso e che hanno diritto a un sostegno, possono aggiungere i costi maturati 
nell'ambito dello sviluppo del progetto (ad es. per perizie esterne) ai costi ammissibili del progetto.  

  3 Nella scheda informativa «Strategie regionali di sviluppo» di regiosuisse (2018), gli Uffici federali 
ARE, SECO, UFAM e UFAG hanno raggruppato le relative caratteristiche qualitative. 

https://regiosuisse.ch/documents/faktenblatt-regionale-entwicklungsstrategien-res
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compromettere la collaborazione dei livelli politici interessati dall'elaborazione e dall'attua-

zione di strategie integrali di sviluppo. Il prodotto previsto in questa fase (oltre agli impulsi 

di sviluppo regionale) è un'analisi e una valutazione comune del processo svolto. Questa 

fase dura fino alla fine del 2023. I dettagli relativi allo scadenzario, alle relative attività e ai 

risultati previsti sono riportati nell'allegato 1.  

 

 Ruoli: la regione (o l'organizzazione regionale) organizza e gestisce il processo. Ciò com-

prende il coinvolgimento dei principali attori, il relativo coordinamento con i diversi interessi 

della regione e un'adeguata collaborazione con gli interlocutori a livello cantonale e fede-

rale. A tal fine, la regione può chiedere know-how tecnico e metodologico esterno.  

I lavori in seno alla regione vengono seguiti e sostenuti dai Cantoni e dalla Confedera-

zione. Questi formano allo scopo un gruppo di accompagnamento e:   

 partecipano alle riunioni strategiche ed esecutive e rappresentano il collegamento con 

le politiche settoriali ai rispettivi livelli;  

 coordinano il lavoro progettuale con le politiche settoriali pertinenti, in particolare con i 

principali processi paralleli e con la pianificazione direttrice cantonale; 

 si accordano con gli enti chiamati a decidere al proprio livello senza anticipare le rela-

tive decisioni e, se necessario, li coinvolgono direttamente nello sviluppo di progetti di 

attuazione.  

La necessità di sostegno e la portata prevista delle prestazioni che devono essere fornite 

dagli interlocutori cantonali e federali devono essere definite nella domanda di progetto. La 

disponibilità del Cantone a partecipare in questo modo al progetto è una condizione sine 

qua non per il sostegno federale al progetto. 

 

 Requisiti specifici per il modulo di domanda: per i vari capitoli del modulo di domanda 

sono definiti requisiti specifici che devono essere soddisfatti dai progetti inoltrati nell’ambito 

del tema prioritario «promuovere strategie integrali di sviluppo»:  

Paragrafo 2 del modulo - «Organizzazione del progetto»: le informazioni sull'organizza-

zione del progetto si basano sulle considerazioni di cui sopra («Ruoli»). Il prerequisito è un 

ente regionale esistente (ente o agenzia regionale per lo sviluppo). In questo paragrafo va 

inoltre indicato quale servizio e interlocutore cantonale assume il ruolo di cui sopra.  

Paragrafo 4 del modulo - «Attuazione del progetto»: in questo punto la regione illustra in 

modo dettagliato la procedura per attuare la fase 1 e i parametri già noti della fase 2, te-

nendo conto delle caratteristiche qualitative secondo la scheda informativa «Strategie re-

gionali di sviluppo». La priorità è accordata alla creazione di impulsi per lo sviluppo della 

regione nonché all’utilizzazione efficiente e mirata delle risorse. 

Paragrafo 5 del modulo - «Risultati e impatto»: le relative considerazioni devono riferirsi 

agli obiettivi e ai risultati previsti di cui sopra. 

Paragrafo 7 del modulo - «Piano di lavoro e calendario»: il piano di lavoro e il calendario 

si basano sulle considerazioni di cui sopra («Scadenzario, obiettivi»).  

Paragrafo 8 del modulo - «Costi e finanziamento»: nell'ambito dei progetti sostenuti ven-

gono cofinanziati tutti i lavori di base e in relazione al processo come anche il ricorso a 

know-how esterno. La Confederazione assume il 50 per cento dei costi per le prime due 

fasi.   

Paragrafo 9 del modulo - «Collaborazione con la Confederazione» 

Sulla base delle considerazioni di cui sopra sul ruolo della Confederazione, in questo punto 

possono essere espresse richieste ed esigenze circa il coinvolgimento dell'interlocutore 

federale. Ciò vale anche per l'interlocutore cantonale.   
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Criteri: come vengono scelti i progetti? 

I progetti saranno selezionati sulla base dei seguenti criteri tematici:  

 Rilevanza: quanto è importante l'intervento per raggiungere gli obiettivi definiti nell’am-

bito del tema prioritario? È rilevante per le esigenze, gli interessi e le priorità della re-

gione / dei gruppi target? Esiste un nesso con una strategia o un piano di sviluppo 

esistente oppure è possibile un’integrazione in quest’ultimi? C’è una relazione con gli 

obiettivi della politica della Confederazione per le aree rurali e le regioni montane (P-

LRB)? Si sperimentano approcci regionali specifici per l'elaborazione di strategie inte-

grali di sviluppo?  

 Efficacia: qual è il contributo del progetto all'integrazione verticale della strategia di 

sviluppo, ossia al di là del livello comunale, regionale, cantonale e federale? Il progetto 

fornisce un contributo nell’ambito di uno sviluppo territoriale coerente? La pianifica-

zione e la struttura del progetto sono adeguate per raggiungere gli obiettivi? I progetti 

proposti sono realizzabili?        

 Efficienza: i mezzi impiegati sono ragionevolmente proporzionali agli obiettivi previsti? 

Qual è il rapporto costi-benefici?  

 Sostenibilità: come si internalizzano le esperienze maturate nell'ambito del progetto 

nei processi e nelle procedure della regione? Com’è possibile garantire che l'individua-

zione e l'attuazione dei progetti considerino sia fattori economici, ecologici, sociali che 

parametri culturali?  

 

Nel caso vengano proposti progetti di pari qualità si cercherà di garantire una partecipazione 

equilibrata delle regioni linguistiche e delle diverse categorie di attori, considerando il pro-

gramma Progetti modello nel suo insieme.  
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Allegato 1: Scadenzario, attività, risultati previsti 

 

Fase Attività Risultati / prodotti 

Fase 1: analisi e defini-

zione degli obiettivi 

Processo partecipativo per l'analisi delle 

specificità regionali e del potenziale en-

dogeno esistenti. Definizione degli obiet-

tivi e delle priorità di sviluppo in sintonia 

con le caratteristiche qualitative indicate 

nella scheda informativa «Strategie re-

gionali di sviluppo». 

Analisi: conoscenza delle specifi-

cità regionali esistenti, del poten-

ziale endogeno, delle lacune e 

delle condizioni quadro (ad es. 

strategie esistenti / superiori 

[SWOT]).  

Obiettivi: formulare obiettivi conso-

lidati e intersettoriali / priorità di svi-

luppo. 

Piano di lavoro per concretizzare i 

progetti, compresi visione/obiettivi, 

attori/ruoli, aree tematiche, meto-

dologia e calendario. 

Fase 2: concretizza-

zione di progetti con-

creti (definizione e pia-

nificazione)  

Concezione e pianificazione dell'attua-

zione di progetti concreti con la parteci-

pazione di esperti federali e cantonali, ad 

es. nell'ambito di gruppi di lavoro tema-

tici, individuazione tempestiva di poten-

ziali conflitti (in relazione all'utilizza-

zione), definizione delle responsabilità e 

individuazione di interfacce e sinergie te-

matiche. 

Pianificazione dell'attuazione, 

compresi le competenze, il carat-

tere vincolante e il finanziamento. 

Fase 3: attuazione dei  

progetti concreti (non 

finanziata nell’ambito 

del presente progetto 

sostenuto) 

Per quanto possibile i responsabili del 

progetto, ossia le regioni, chiedono a 

Cantone e/o Confederazione di prendere 

le decisioni in materia di attuazione e fi-

nanziamento.  

Attuazione dei progetti.  

Promozione di progetti nell'ambito dell'at-

tuazione regolare degli strumenti di pro-

mozione previsti dal Cantone e dalla 

Confederazione. 

Impulsi di sviluppo per la regione 

attraverso l'attuazione di misure e 

progetti concreti. 

Finanziato nell’ambito 

del presente progetto 

sostenuto: monitorag-

gio congiunto regione-

Cantone-Confedera-

zione 

Monitoraggio dell'attuazione di progetti 

concreti, considerando o includendo le 

politiche settoriali e gli strumenti di pro-

mozione a livello federale e cantonale.  

Valutazione e valorizzazione co-

mune del processo. 

 

 

(verde = cofinanziato nell'ambito del presente progetto sostenuto) 

2022 2023 2024+

Fase 1 Fase 2

Responsabile 

progetto / 

regione

Analisi e 

definizione 

obiettivi

Confederazione

Cantoni
Coordinamento/sostegno Confederazione-Cantone-regione

2020 2021

Fase 3

Concretizzazione 

di misure e 

progetti di 

sviluppo

Decisione relative a finanziamento e attuazione

o attuazione di misure e progetti di sviluppo

(parte non integrante del programma Progetti modello)


